
di Andrea Gabbi
 CASTELGOFFREDO

A volte ritornano. Sarà una do-
menica speciale per la Castel-
lana che di fronte si ritroverà la
Pergolettese, seconda forza
del campionato. Nella forma-
zione cremasca gioca infatti
Fabrizio Avanzini, uomo sim-
bolo dei biancazzurri nelle ulti-
me due stagioni. La Castellana
lo tesserò nel 2010: fu un ri-
schio enorme viste le condizio-
ni fisiche non ottimali del fan-
tasista cresciuto nel Mantova
in serie B. Il ds Mauro Viola e il
mister Vincenzo Cogliandro
non vollero sentire ragioni.
Quel talento andava recupera-
to senza se e senza ma. Comin-
ciò così una scommessa che a
conti fatti si è rivelata vinta su
tutti i fronti. Avanzini a Castel
Goffredo non solo ha ritrovato
la continuità, ma si è anche ri-
scoperto uomo squadra au-
mentando giornata dopo gior-
nata il suo bagaglio di persona-
lità: «Per me sarà una partita
speciale – confida – sento sali-
re la tensione. Sto cercando di
non pensarci troppo. Ho senti-
to anche Cogliandro: mi ha
detto che ha predisposto delle
sagome con la mia faccia per
gli allenamenti. È un grande».

L’avvio fu trilling, difficile di-
menticarlo. Dopo i 10’ giocati
con il Villafranca, Avanzini e la
Castellana perdono a Caronno
Pertusella. Sette giorni più tar-
di, il 19 settembre, il primo gol
a Trento. Finisce 3-1 per i gial-
loblù, con Avanzini costretto a
giocare terzino a causa dei nu-
merosi infortuni nella rosa di
Cogliandro. Ma è proprio con
il Trento che Avanzini diventa
marchese: nei playout per evi-
tare l’Eccellenza il fantasista fa
il fenomeno. Al Briamasco se-
gna una doppietta, si procura
un rigore, confeziona due as-

sist. Nel match di ritorno met-
te nel sette un pallone magico.
Nella stagione successiva la
consacrazione. La Castellana
gira che è una meraviglia e il
marchese la trascina verso una
salvezza mai così tranquilla.
Avanzini è degno di altri palco-

scenici e quindi approda al Ca-
stiglione in Lega Pro. Ottimo
l’avvio, poi l’accantonamento
fino alla decisione di trasferirsi
armi e bagagli alla Pergolette-
se: «Qui a Crema la D non cen-
tra proprio niente – spiega –,
sembra di essere tra i profes-

sionisti. La città è bella e allo
stadio c’è sempre tanta gente.
La squadra poi è ottima, prove-
remo a stare davanti». E a Cre-
ma Avanzini ha pure ritrovato
un amico con il quale ha fatto
impazzire le difese avversarie:
«Bertazzoli mi ha aiutato mol-

to nell’ambientarmi – conti-
nua – e con lui mi trovo sem-
pre alla grande anche perché
oltre al rapporto in campo ci
lega un’amicizia vera».

Nella storia tra Avanzini e la
Castellana c’è una data che re-
sterà scolpita nel marmo. È
quella del 19 febbraio 2012.
Una settimana durissima per
Fabrizio. Papà Dino ha deciso
di compiere il suo ultimo viag-
gio, ma da lassù “Pipo” non si
è di certo perso lo spettacolo
del derby tra Castellana e Ca-
stiglione. Avanzini gioca nono-
stante tutto, segna una dop-
pietta, salva il risultato al 94’
con un’intervento sulla linea
di porta: «Ho tantissimi bei ri-
cordi di Castel Goffredo – affer-
ma l’attaccante – e me li porte-
rò sempre dentro. Quello fu un
momento davvero difficile per
me e per la mia famiglia. La
squadra mi è stata vicina in un
modo unico. Non so spiegar-
mi neanche io cosa è successo
quel giorno, so solo che appe-
na mio figlio Jacopo avrà l’età
giusta sarà la prima cosa che
gli racconterò».

Emozioni a parte, c’è una sfi-
da alle porte. La Pergolettese
vuole a tutti i costi superare il
Pontisola in testa alla classifi-
ca. Domenica scorsa la roton-
da vittoria sui bergamaschi
dell’Aurora Seriate, condita
dal primo gol in maglia giallo-
blù di Avanzini. Non un gol
qualunque: tiro al volo dal li-
mite dell’area direttamente
sotto la traversa. Il solito mar-
chese: «Ma vincere a Castel
Goffredo non sarà facile – fre-
na – perché la Castellana è in
un ottimo momento e ha un
grande allenatore come Co-
gliandro. Cosa faccio se segno?
Sicuramente una cosa sobria,
ho troppo rispetto per i bian-
cazzurri».
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 SALÒ(Brescia)

Ancora un pesante ko per la Ber-
retti del Castiglione. Nel recupe-
ro della gara inviata per neve, la
Feralpi Salò, che peraltro si è
presentato con alcuni atleti ag-
gregati alla prima squadra, ha
travolto gli aloisiani. Sabato il
Castiglione riposa, mercoledì re-
cupero con la Giacomense.  (as)

BERRETTI

Ibabyrossoblù
travoltinelrecupero
dallaFeralpiSalò

brevi serie dLa Castellana sfida il “marchese”
«Nonèunapartitacomelealtre»
Serie D. Domenica la squadra di Cogliandro contro la Pergolettese dell’ex biancazzurro Avanzini
«La doppietta nel derby resta nel mio cuore, se segno rispetterò la società che mi ha dato tanto»

19 febbraio 2012: Avanzini esulta dopo la doppietta al Castiglione

Non solo Avanzini. Nella
Pergolettese (società nata
dalle ceneri del Pizzighettone)
gioca anche Alessandro
Bertazzoli. Il cobra nelle sua
unica stagione a Castel
Goffredo ha collezionato 33
presenze con 11 reti. Classe
1988, Bertazzoli è un
attaccante esterno a cui piace
accentrarsi per la conclusione.
La Pergolettese attualmente è
al secondo posto in classifica a
una sola lunghezza dalla
capolista Pontisola. L’obiettivo
della società cremasca è quello
di riportare la squadra tra i
professionisti. Data l’ottima
posizione di classifica e il
seguito di cui la formazione
gialloblù gode, a Castel
Goffredo saranno numerosi i
sostenitori al seguito. (sa)

Tra i cremaschi
c’è anche
il cobra Bertazzoli

FERALPI SALÒ 7
CASTIGLIONE 1

FERALPI SALÒ
Bolognino; Giardini, Doni, Crkey, Toninelli
(78' Giacomini), Lini, Rago (46' Dulchier), Mi-
lani, Bentoglio, Terraroli, Bartoli (68' Dio-
mande).
All. Filippini

CASTIGLIONE
Peraro; Ferrari (46' Ferraroni), Brescianelli,
Pasinetti, Cambareri, Treccani, Oliva, Lava-
gnini (68' Sparesotto), Largou (46' Menna),
Di Fazio, Nibali.
All. Bozzini

Arbitro: Broglietto di Bergamo
Reti: 2', 18' e 77' Bentoglio, 22' Bartoli, 41'
Nibali, 82' Giacomini, 90' e 92' Terraroli

castellana

Diop è già al lavoro
Rientra Mariani
 Reduce dal successo
sul campo dell'Alzano
Cene, la Castellana vuole
concedere il bis con la
Pergolettese. Sul campo
comunale “Ugo Coffani” di
Cerlongo, il morale di Arioli
e compagni è alto, come
conferma l'allenatore
biancazzurro, Vincenzo
Cogliandro: «La squadra sta
bene – spiega – e non
abbiamo né indisponibili né
squalificati. Per completare
la rosa manca l'ultimo
tassello in attacco: Diop ha
cominciato ad allenarsi con
noi, decideremo in
settimana». Domenica
sicuro il rientro in difesa di
Mariani, assente per
squalifica nel turno
precedente. (sa)

sant’angelo

Colpo per Quartaroli
Preso l’ex Fc Caruso
 Grande colpo di
mercato del Sant'Angelo: la
società rossonera si è
assicurata le prestazioni di
Alfonso Caruso, classe
1978, nelle ultime due
stagioni in forza al
Mantova. Difensore
centrale di grande
esperienza e affidabilità,
Caruso vanta un invidiabile
record: ha vinto tutti e tre i
campionati di Serie D ai
quali ha disputato. Il S.
Angelo attualmente è
gestito dal mantovano
Quartaroli. (sa)

mezzocorona

Torna mister Orsini
Giacomotti se ne va
 Nuovo cambio in
panchina per il
Mezzocorona: dopo
l'ennesima battuta
d'arresto per 2-1 sul campo
dell'Olginatese, la società
trentina ha deciso di
esonerare Massimo
Giacomotti e richiamare
Giuseppe Orsini, già alla
guida della squadra fino
allo scorso 4 novembre
quando venne sostituito in
seguito al ko col Lecco. (sa)
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